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LA FOCALIZZAZIONE IN SOMALO

1. Tl mio interesse per |’argomento della focalizzazione nasce
dall’esigenza pratica di capire I’uso, all’interno di un testo somalo, di
alcune particelle che sono state recentemente definite «indicatori di
focus» — distinte in indicatore di focus verbale (in tal caso la particella
& waa ) e indicatori di focus nominale o frasale (baa oppure ayaa ') —
e del costrutto con frase scissa che similmente ha la funzione di mettere
in risalto un elemento nominale o frasale.

Mi interessa in altre parole delineare alcuni criteri in base ai quali
avviene la scelta dell’elemento della predicazione che deve essere
focalizzato. Si tenga presente che in somalo una frase principale
dichiarativa deve contenere necessariamente un elemento focalizzato
perché risulti ben formata: questa evidenziazione, ripeto, puo avvenire
o tramite un indicatore di focus verbale o nominale-frasale o tramite il
costrutto con frase scissa; solo in rari casi che specificheremo una frase
puo contenere due elementi nominali o frasali focalizzati ed in tali casi
la doppia focalizzazione si realizza tramite 1’abbinamento di un
costrutto con frase scissa e di un indicatore nominale-frasale. In questa
sede non mi sono occupato delle differenze tra i due procedimenti
formali di focalizzazione sopra descritti (frase scissa vs indicatore) €
li ho omologati. Mi sono limitato a ricorrere nella traduzione ad un
espediente che permettesse di riconoscere la diversita dei procedimen-
ti: ho usato il grassetto per 1’elemento focalizzato tramite indicatore
verbale o nominale-frasale ed ho adoperato una goffa traduzione quasi
letterale della frase scissa («cid che ... (&) ...») con sottolineatura
dell’elemento posto in focus.

Non ho neppure preso in considerazione la distinzione tra i due
indicatori di focus nominale-frasale baa e ayaa poiché sono

'Si tenga presente che baa e ayaa possono comparire anche in forma ridotta che
inentrambi i casi & rappresentata da -aa; la forma ridotta, cosi come le due forme intere
degli indicatori nominali, cosi come I’indicatore verbale waa, possono fondersi con
1 pronomi di ripresa del soggetto, producendo esiti fonetici vari.
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funzionalmente identici; si differenziano solo per la loro appartenza a
varieta dialettali diverse.

1.1.Tlavori dedicati all’argomento della focalizzazione in somalo,
anche i pin recenti e illuminanti >, hanno tentato di delineare il
significato che gli indicatori di focus conferiscono all’elemento cuij s
accompagnano ricorrendo a test costituiti da domanda e risposta e
pertanto limitando fin dall’inizio fortemente i contesti pragmatici in
cui gli enunciati possono essere emessi. Questo procedimento riduce
conseguentemente la possibilitd di individuare i molteplici valori
semantici connessi alla focalizzazione che deve essere studiata all’in-
terno di un testo e non pud assolutamente essere indagata limitatamen-
te al solo livello frastico. Dal momento che la focalizzazione costitu-
isce una funzione pragmatica che attiene alla dimensione della focalita
del discorso, ogni tentativo di affrontare questo argomento deve
inscriversi necessariamente nel pitl vasto ambito dell’analisi del di-
SCOrso0.

Ho proceduto pertanto all’analisi di due testi di una certa ampiez-
za, nella fattispecie una raccolta di favole somale curata da Ciisse
Moxamed Siyaad e il romanzo Waasuge ¢ Warsame, di Xuseen Sh.
Axmed “Kaddare™, tradotto e commentato da G. Banti >.

1.2. Sulla base dei dati raccolti ho in prima istanza cercato di
verificare la congruita di alcune definizioni del concetto di focus
generalmente accettate, come quella proposta da S.C. Dik, secondo la
quale «the focal information in alinguistic expressionis thatinformation
which is relatively the most important or salient in the given
communicative setting, and considered by S to be most essential for A
to integrate into his pragmatic information» *.

Cfr. in particolare J I. SAEED, The Syntax of Focus and Topic in Somali, Hamburg
1984; L. Gererr, Focus and Word Order in Somali,in «Afrikanistische Arbeitspapiere»,
5 (1986), pp. 43-69; e il lavoro ancora non comparso a stampa di M. Svolacchia, L.
MEREU, A. PUGLIELLI, Aspects of Discourse Configurationality in Somali, del cui
manoscritto gli autori mi hanno gentilmente concesso di prendere visione. Non sono
riuscito a leggere J. LECARME, Focus en Somali: syntaxe et interpretation, 1991 .

* C. MOXAMED SIvAAD (a cura di), Favole somale, in «Studi somali», 6 (1985);
XUSEEN SH, AXMED “KADDARE”, Waasuge ¢ Warsame, con introduzione, traduzione e
note di G.Banti, Roma 1990.

*S.C.Dik, The Theory of Functional Grammar. Part[: The Structure of the Clause,
Dordrecht/Providence 1989, p. 277. La definizione ora riportata non differisce molto
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da quella proposta in precedenza dallo stesso autore ¢ dalla sua sguoll;a; :;fr.e EI.ISES i
et alii, On the Typology of Focus Phenomena, in: T. HOEKSTRA (e“.),dcﬁngd i
Func;ional Grammar, Dordrecht 1981, p. 44: <_<Focus was genera hyt e
characterizing that part of a linguistic expression that contains w 2} 15% e
most important or salient information within the given se‘mni o u{.j a;ddregs;ec e
usually relate to differences in the pragmatic information of speaker an i
estimated by the speaker». _ - o (R

RIGEr T .yMYHILL, Typological Discourse Analysis, Oxford Cambridge (
1992, particolarmente pp. 23-24.

S Ibid., p. 24
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zione, di T. Givén, lo scopo di asserzione in questi casi tende a
restringersi all’elemento facoltativo, escludendo in particolare il ver-
bo’.

2. 11 primo ovvio dato che immediatamente emerge in tutta
evidenza anche da una semplice lettura superficiale delle prime pagine
dei due testi analizzati consiste nella constatazione che gli elementi
focalizzati cambiano da frase a frase., Cosip. es. nel romanzo, dopouna
presentazione del personaggio di Waasu ge, che viene realizzata trami-
te una serie di predicati nominali senza copula, quindi senza indicazio-
ne temporale circostanziante, inizia la descrizione piu particolareggia-
ta del carattere e delle vicende del personaggio co-protagonista e tale
descrizione si realizza tramite frasi come le seguenti ®:

R 30: wuxuu ku soo barbaaray lo’ iyo beer = ‘cid in cui era cresciuto
(&) buoi e campi ...’

R 30: Wuxuu deggan yahay meel gelin socod u Jirta. .. = “cid in cui
viveva (&) una localitd a mezza giornata di distanza ...’

R 30: aad ayaana looga Yyaqaan = “molto lo si conosceva”.

R 30: Waasuge wuxuu goostay inuu socdaal gabaan ku gaaro
Xamar=‘W.cid che aveva deciso (&) di compiere un breve viaggio.a
Mogadiscio ...

R 30: Waasuge maanta ayuu baxayaa = “W. oggi sta partendo’.

Questa constatazione tuttavia non & sufficiente per consentirci di
confermare la definizione generale di focalizzazione di cuj abbiamo
parlato prima. Se & vero che I’elemento in focus appartiene molto
spesso al comment e pit specificamente & per lo pitli costituito da un SN
odauna frase con funzione avverbiale o di completiva, e tenendo conto
del fatto che gli elementi del comment difficilmente si ripetono quanto
meno a breve distanza e costituiscono quindi la novita che fornisce
dinamismo alla narrazione, tuttavia I’affermazione che I’elemento

"T.GIvoN, Syntax, A F. unctional-Typological Introduction, Amsterdam/Philadelphia,
vol. I (1984), vol. 11 (1990), cfr. in particolare vol. I1, p. 712; «if an optional element
is mentioned in a clause, it must be itself the focus of the asserted informations.

¥ Le indicazioni dei passi sono date da una sigla in lettere che deve essere
interpretata nel modo seg.: R = romanzo; FS = favole somale; le cifre che seguono
indicano il numero della pagina dove compare il passo citato
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. | focalizzato rappresenta 1’unico costituente non altamente atti.vatc?
|| all’interno di un contesto con elementi tutti maggiormente attivati
lascia insoddisfatti per vari motivi.

11 primo di questi motivi & che in frasi minimamen'te §ompl§sse ed
articolate spesso non si riesce a distinguere quale sia 1! cosn.tuentf':
meno attivato, poiché si da frequentemente il caso di costltuent‘l
plurimi che compaiono tutti per la prima volta nel testo o che sono tutt%
egualmente poco attivati e che hanno pertanto lo stesso stz}tus. di
informazione nuova o non attivata. In un caso del genere quindi la
definizione sopra riportata risulta scarsamente informativa. P. es.:

R 30: Nasiibwanaag, in door ahmarkuu taagnaa, waxaa Gaalkacyo
ka yimid baabuur Xamar u socda = ‘Per fortuna, avendo egli
aspettato un po’, cio che venne da Gaalkacyo (&) un automezzo che

andava a Mogadiscio’.

In questo es., contrariamente alle aspettative congeguent.i alla
formulazione generale dei principi della focalizzazione, r%sulta
focalizzato il soggetto della frase, che sopravanza cosi. altrl- due
costituenti che potrebbero risultare buoni candidati allafocalizzazione,
I’avverbiale iniziale con funzione di modificatore dell’intera frase, e la
subordinata temporale che molto frequentemente ricer-: la
focalizzazione. Tutti e tre i costituenti introducono informaZ}one
nuova all’interno del testo in esame. Anzi a ben vedere |’informazione ,
concernente 1’autobus per Mogadiscio & 1’unica che non rappresent_a
informazione nuova, poiché nella frase immediatamente precedfente il
periodo esaminato, si accenna gia ad un autobus per Mogadiscio:

R 30: Wuxuu ku beegmay baabuurtii Xamar oo goor hore baxday =
- *Cid che vi (al terminal degli autobus) scopri (&) ['autobus di

Mogadiscio che era gia partito’.

Risulta chiaro da questo es. che talvoltal’elemento focalizzato non
risulta essere necessariamente il meno attivato tra i costituenti del‘lffl
frase, per non dire che anzi si pud presentare come informazione gia
data.

Analogamente in un periodo come:

R 30: Kaddib, markuu odayaashii la shaah cabay, Waasuge wuxuu
si toos ah u aaday suuga baabuurta = ‘In seguito quando ebbe
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bevuto the con quegli anziani, W. ¢io a cui si diresse in modo diritto
(¢) il posteggio degli autobus’,

I’elemento focalizzato & solo uno degli elementi portatori di informa-
zione nuova, essendo la subordinata temporale e 1’avverbiale di
maniera parimenti plausibili candidati per la focalizzazione. Poco
prima nel testo infatti, anziché focalizzare il complemento di moto,
I"autore sceglie di focalizzare I’avverbiale di tempo:

R30:... goorduhur dabayaagadiis ah ayey raggiitageen magaalada
Jawhar = *...a mezzogiorno inoltrato quegli uomini giunsero nella
citta di Jawhar’,

pur essendo i due complementi portatori di informazione nuova in pari
grado.

Egualmente si osservi la scelta operata in:

R32: goor casarfooddalala galay ayuu baabuurku ka soo dhagaagay
magaalada Jawhar = ‘verso ’inizio del pomeriggio 1’autobus si
mosse da Jawhar’

0 poco oltre, in:

R 32: Inyarkaddib, markii sabada Jawhar lagabaxay, ayaala galay
beero aad u baxaal wanaagsan = ‘Poco dopo, quando si usci dalla
periferia di Jawhar, ci si trovd in mezzo a campi molto rigoglio-
Bl

in cui viene introdotto per la prima volta nella narrazione il tema della
cultura dei campi che costituisce uno dei temi rilevanti delle prime
pagine del romanzo e che, pur costituendo informazione nuova, non
riceve lafocalizzazione, mentre 1’ uscitada J owhar, che & informazione
gia nota perché precedentemente attivata (cfr. il penultimo es. riporta-
to), viene evidenziata tramite il processo della focalizzazione.

Quello che voglio dire & che la definizione di focalizzazione come
procedimento di evidenziazione dell’elemento che altrimenti sarebbe
il meno attivato & probabilmente insufficiente a render conto della
grande varieta di valori veicolata dal meccanismo dellafocalizzazione;
la definizione & da un lato troppo generica tanto da non risultare
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esplicativa nel caso in cui ci siano all’interno deI. penfodp ixv?(')srll
elementi portatori di informazione nuova, 0, s¢ Sl pre erlllsc ; on
attivata, e dall’altro coglie probabil_ment'e solo un aspetto della mo
plicita di valori connessi alla focalizzazione.

2.1. E sembrato opportuno, al fine di delineare pit precisamente

| i valori inerenti al fenomeno della focalizzazione, agahzzare tale

procedimento inrapporto alle singole posizioni sinte\xttiche, edin prm;g
1{35'go in rapporto al soggetto della frase che, come ¢ stato c_letto, ape:"afi
piti rappresenta I’ informazione nota, € che spesso si ripete 1ndpgr gs_ .
tematicamente omogenei. Nella stragra,r{de mfagglo‘ra.nza eldcz:] 1ue
soggetto non riceve la focalizzazione; ¢ e m0t1v9 di ritenere u %fi_
che i casi di focalizzazione del soggf?tto.smn-o gart;cqlarmente flgndel
cativi e possano contribuire a forlnire 1r‘1d1ca210n1 preziose sul valore
imento stesso della focalizzazione. ‘
PTOC;?; Z:Er:nbra di poter affermare che sizli ne-l romanzo, sia nel’le fe.wollf:é
il soggetto viene focalizzato quand(.).s_t. rlferlscg‘ad ur}_‘personag gioc
viene “posto sulla scena” per la prima volta; si veda:
FS 37: waa baa waxaa belo isugu faanay libaax, goo.d.iyo haba:j.‘
Libaax baa hor hadlay, oo yiri ... Good baa xifgay, 00 ytrz...Habartlu
baa hadashay, oo tiri ... = ‘un tempo cid che si v_antava della pr?pna
pericolosita (¢) un leone, una vipera e una VE:CChl&?.. I1leone parlo.per
primo e disse ... segui la vipera, e disse ... parld quella vecchia e

disse ...".

L’es. & interessante non solo perché rientra tl:a i ca_si.dl messa 11n
scena dei personaggi che pertanto vengono ev1den21at'1 tramite 1a
focalizzazione, ma anche perché i medesimi personaggi, con ruo1 0
sintattico di soggetto, vengono focalizzati consecgtwa_mgzﬂe due vo ;e
e la seconda menzione sembrerebbe ricade_re tra’ i casi pil canonici di
topic; viene ancora una volta smentita quindi | ‘1pot651 sempllclstlffa
che intende la focalizzazione come un espediente per metiere in
evidenza 1’informazione nuova o la meno attivata, dal_ mome.nto che la
seconda menzione singolativa dei personaggi segue 1mmedlatan-lente:
laprima. Laragione per cuiimedesimi personaggi vengono focalizzati
due volte consecutivamente risiede probabilmente Ilffl fatto che’ ,una
prima volta vengono presentati tutti assieme come “un gruppo’, la
seconda volta a ciascuno separatamente & assegnata la_batu.na che lo
caratterizza come personaggio, la battuta cioé che contiene in nuce lo
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svolgimento della sua storia personale nel racconto; i personaggi vengono
presentati in secondaistanza contrastivamente tradiloro e tale contrastivita
comporta una speciale messa in rilievo dei singoli termini.

Questa caratteristica stilistica appare molto frequente nelle favole.
Cfr.:

FS 41: Beri baa waxaa sheekeystay hal, sac iyo ri’. Sicii baa yiri ...
Ri’dii baa iyana tiri ... = ‘un giorno cio che discorreva (&) una

cammella. una mucca e una capra. Quella mucca disse ...; e quella
pecora disse ... etc.’.

Lafocalizzazione del soggetto che ha come referente il personag-
gio quando ¢ nominato per la prima volta & pressoché costante nelle
favole, si veda ancora:

FS 45: Waa baa waxa jiri jiray nin fulay ah = ‘una veltacid che c’era
(&) un vigliacco’

FS 47: Beri baa waxaa jiri firay shabeel gar yagaan ah = "un giorno
cid che ¢’era (&) un leopardo saggio’

FS 49: laba nin baa ollog ahaa = ‘due uomini erano vicini di casa’
FS 43: Waa baa waxaa wada socdaalay afar nin ... = ‘una volta cio
che viaggiava insieme (&) 4 uomini ...".

Gli esempi attinti alla raccolta di favole possono essere aumentati
a piacere, poiché lo stilema in questione & per cosi dire la regola.
Tuttavia anche all’interno di un testo di maggior complessita narrativa
& possibile rintracciare la stessa caratteristica.

Il primo personaggio che incontriamo nel romanzo ¢ Waasuge,
uno dei due protagonisti, che viene caratterizzato per le sue qualita,
espresse mediante predicati nominali senza copula. Trattandosi della
terza persona singolare e di qualitd permanenti del soggetto, valide
quindi al di fuori della contingenza, 1’ autore ricorre alla frase nominale
con indicatore di focus verbale che & un costrutto atemporalizzato sul
quale tornero in seguito.

Il secondo personaggio che entra in scena & la moglie di Waasuge,
che ha un ruolo circoscritto, ma di un certo rilievo, nell’economia del
romanzo. La presentazione “sul proscenio” della donna comporta a
livello espressivo la focalizzazione sul suo nome ma in questo caso,
non svolgendo la donna nessun ruolo attivo non viene presentata come
soggetto agente:
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R 30: Wuxuu la dardaarmayaa oo illinka la taagan yahay afadiisii
Muslimo = *cid con cui scambia consigli mentre sta in piedi alla porta
(&) sua moglie Muslimo’.

Anche la presentazione del figlio di Waasuge avviene facendo
intervenire la focalizzazione:

R 30: Halka uu hooskiisa subax ku dhammaado waxaa ku cayaaraya
da’ govskii Muslimo = ‘nel punto in cui la sua ombra finiva cid che
in esso stava giocando (&) l'ultimo figlio di Muslimo che aveva 5
anni’.

Si noti che, prima dell’introduzione di Muslimo, sono disegnati
sullo sfondo altri individui cui non & tuttavia concesso il primo piano
e che conseguentemente non entrano nel focus della frase; si veda
I’accenno ai “capi famiglia” che non fanno parte dell’intreccio narra-
tivo, ma costituiscono lo scenario al pari del paesaggio contro cui si
stagliano i veri attanti. Di queste figure di sfondo si mettono in risalto
le azioni, o per meglio dire, i possibili risultati delle azioni, e si
focalizza il sintagma nominale che costituisce 1’oggetto del verbo:

R 30: = Waa bargo la kala agaasimay ilmihii iyo xoolihii. Waayeelka
reeruhu wuxuu isu diyaarinayaa hawl maalmeedkii beeraha = ‘Era
una mattina in cui si era gid provveduto sia ai bambini sia al
bestiame. I capi delle famiglie cid a cui si preparavano (&) il lavoro
quotidiano dei campi’.

Il personaggio messo sulla scena non riceve piu la focalizzazione
fino a che rimane per cosi dire sul proscenio, fino a che cio¢ rimane il
centro ideale attorno a cui si svolge la narrazione. Anche se per un certo
numero di periodi il personaggio di rilievo non & piu I’elemento
dinamico che muove lo svolgimento della narrazione e compaiono altri
personaggi minori, egli tuttavia rimane in primo piano e non necessita
di essere posto nuovamente in focus. Nella memoria del lettore un tale
Personaggio permane finché non venga scalzato da un altro personag-
g10 cui & assegnato un intervento di un qualche rilievo.

Nel romanzo esaminato, Waasuge rimane in primo piano finché
non viene introdotto il co-protagonista Warsame, che per il ruolo che
Svolge all’interno del romanzo ha il diritto di essere “messo in scena”
in posizione focalizzata:
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R 30: Isla baabuurkaa uu Waasuge soo raacay waxaa la socday nin
caan ah oo la yiraahdo Warsame Hawl = ‘con la stessa vettura su
cui era salito Waasuge, cid che viaggiava (&) un uomo famoso che
era detto Warsame Hawl’.

Ma anche personaggi secondari, come abbiamo detto, vengono
presentati in posizione focalizzata; cosiavviene peril giovane Dhaanraac
dagli atteggiamenti europeizzanti che provoca un dibattito sui buoni
costumi di un tempo:

R 32: Reer magaalka baabuurka la socda waxaa ka mid ah wiil
labaatan jir ah ... = “Trala gente di citta che viaggiava sull’autobus,

cio che era uno (&) un ragazzo di vent’anni ...".

Viene presentato in posizione di focalizzazione anche il “coro” del
popolo dell’autobus che si schierera a favore ora di uno ora dell’altro
deidue protagonisti e delle loro tesi, la cui esposizione contrappuntistica
animera il viaggio e molte pagine del romanzo:

R 32: Dadka kale oo baabuurka saaranu waxay u badan yihiin rag
da’ dhexaad ah= ‘1. altra gente che stava sopra ’autobus, cid che tra
essi erano molti (&) uomini di mezza etd’.

Una volta che tutti i personaggi di rilievo per la scena del viaggio
sono posti in primo piano, ciog, ripeto i due co-protagonisti, il giovane
somalo dai gusti occidentalizzanti, e il “coro” dei viaggiatori, inizia il
racconto vero e proprio, fatto di considerazioni e di dibattito tra i
viaggiatori che prendono spunto dalla recita di versi ora da parte di
Waasuge, oradi Warsame. Da inizio all’azione Waasuge intonando un
canto di genere georgico.

Trala fine dell’intervento poetico di Waasuge, lodatore del lavoro
dei campi, e ’inizio del contrappunto egualmente poetico di Warsame,
ammiratore della vita dei nomadi allevatori del bestiame, intercorre un
breve spazio narrativo in cui si verificano pochi avvenimenti irrilevanti,
nella fattispecie un rallentamento dell’andatura dell’ autobus che offre
lo spunto per la descrizione del paesaggio del quale i contadini fanno
parte integrante, senza che riescano a stagliarsi contro di esso. Non
vengono infatti evidenziate le loro figure, male loro azioni, cioé lalotta
e le danze tradizionali:
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R 34: Ragga iyo dumarka xoolaha la jooga oo caafimaad iyo farxad
buuxda ka muugdaan, waxay isku maaweelinayaan lagdan iyo
cayaaro hidde. Qaarkoodna meelo kala fogfog ayey kooxkoox ugu
sheekeysanayaan = ‘Uomini e donne che si occupano del bestiame,
pieni di salute e di gioia, cid con cui essi si divertono (¢) lotta e danze
tradizionali. Altri invece chiacchieravano a gruppetti sparsi’.

L’intervento di Warsame a questo punto della narrazione costitu-
f isce la ripresa di un turno e questa caratteristica viene evidenziata a
livello formale col solito meccanismo della focalizzazione posta
sull’autore dell’intervento:

R 34: Warsame ayaa markuu arkay geelii oo iskugu jira irmaan iyo
horweyn, aaran iyo galoof, is celin waayey ... = ‘“Warsame, quando
vide fra quei cammelli le femmine incinte e quelle che avevano gia
partorito, non si trattenne piLe ..

Finito il turno di Warsame, inizia quello non poetico ma solo
musicale di Dhaanraac, e puntualmente il nuovo primo piano su un
personaggio finora in ombra comporta la focalizzazione:

R 36: Intaan uu Warsame gabayga tirinayey, dadkuna sida xisaha
leh uga jiibinayay, waxaa caro bistiis la ahaa oo faruurta ruugayay
wiilkii Dhaanraac ahaa = ‘Mentre Warsame recitava la poesia e gli
astanti la ripetevano con grande trasporto, cid che non ce la faceva
pill e si mordeva le labbra era quel ragazzo Dhaanraac’.

Dhaanraac, che si pone in opposizione alla cultura tradizionale,
costringe gli altri ad ascoltare musica moderna di tipo occidentale.

Dopo il tentativo del giovane di accentrare su di sé I"attenzione dei
presenti, il personaggio comparso per primo, Waasuge, riprende
trionfalmente il suo turno ed il suo ruolo di soggetto-agente viene
evidenziato ancora una volta tramite la focalizzazione:

' R 36: Waasuge ayaa asagoo aad uga caraysan waxaalihii uu
Dhaanraac ku kacay, wuxuu tusaale ahaan dadkii ugu tirshay

masafadii ... = ‘“Waasuge molto irritato per quello che aveva com-
i binato Dhaanraac, cid che amo’ d’esempio recitd ai presenti (¢) una
I 3 L]

masafo di ...".




12 ROBERTO AJELLO

Puntualmente la ripresa di turno da parte del “coro” comporta
focalizzazione sui viaggiatori dell’autobus:

R 38: Rag badan ayaa masafadaas ka faallooday, Waasugana
gacan gaaday, ayagoo isla markaasna isha ku godaya Dhaanraac
= ‘Molti uomini commentarono quella masafo e strinsero la mano
a Waasuge, mentre fulminavano con lo sguardo Dhaanraac’.

2.1.2. Questi esempi possono forse essere sufficienti a mostrare
alcuni punti di un certo rilievo:

a) contrariamente a quanto & stato finora affermato negli studi di
somalistica, esiste la possibilita, all’interno di una stessa frase, di una
doppia focalizzazione nominale-frasale, purché essa venga realizzata
con mezzi morfo-sintattici diversi: una volta con I’indicatore di focus
(ayaa o baa ), I’altra tramite frase scissa. Si veda:

R 30: Dugii ivo afadiisii oo weli dardaarmaya ayaawaxay yimaadeen
rag Jawhar ku socda = ‘il vecchio e sua moglie mentre ancora
parlavano, cid che vennero (&) uomini che andavanoal.’.

Queste doppie focalizzazioni sono frequenti soprattutto quando
I’elemento focalizzato dall’indicatore & un avverbiale di tempo o una
. subordinata temporale.

Si veda:

ES 41: Beri baa waxaa sheekeystay hal, sac iyo ri’ = “un giorno cio
che discorreva (&) una cammella, una mucca e una capra’.

Tuttavia si danno anche rari casi diversi, come:

FS 55: Nin baa waa wuxuu lahaa saddex wiil = “un uomo un tempo
cid che aveva (&) 3 figli’,

in cui vengono contemporaneamente focalizzati il soggetto e ’ogget-
to della frase, che rappresentano entrambi i protagonisti della vicen-
da; '

b) il soggetto si identifica per lo pit con I’agente che dinamizza la
narrazione o comunque con il centro attorno al quale ruota la
predicazione e spesso, anche se non sempre, rappresenta I’ informazio-
ne data;
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¢) & probabilmente vero che da un punto di vista statistico il
soggetto della frase pit raramente di altri ruoli sintattici riceve il focus;
tuttavia non & affatto escluso che il soggetto possa essere focalizzato;

d) quando il soggetto & focalizzato, esso non costituisce necessa-
riamente informazione nuova, ma tutt’al pitt possiamo dire che si
tratta di informazione che necessita di essere riattivata. In certi casi
tuttavia il soggetto focalizzato rappresenta il vero e proprio fopic del
discorso ’;

¢) lariattivazione pud essere necessaria perché I’informazione era
stata menzionata in precedenza a distanza eccessiva, come suggerisce
{1 nesso stabilito da Chafe tra focus e memoria '°, ma pud rendersi
necessaria anche perché altri elementi di primo piano si sono inseriti
tra due ricorrenze anche vicine del medesimo soggetto;

f) se si considerano le strategie narrative, sembra di poter notare
che la focalizzazione & un procedimento utilizzato per consentire il
distanziamento prospettico tra primo piano e sfondo; &, in altre parole,
uno dei mezzi con cui & possibile ottenere il foregrounding dei
personaggi che svolgono un ruolo di un qualche rilievo all’interno
della narrazione;

g) il fatto che i personaggi vengano nominati nella stragrande
maggioranza dei casi nella posizione sintattica di soggetto di frase e
strettamente correlato con le caratteristiche del soggetto indicate al
punto b). Abbiamo tuttavia osservato che si danno anche casi in cuiun
personaggio di foreground pud essere introdotto anche se & menziona-
to in un altro ruolo sintattico;

h) il concetto di foregrounding, cosi come lo abbiamo utilizzato in
questa sede, ha un significato eminentemente narratologico, ma esso
deriva evidentemente da una utilizzazione particolarmente consape-
vole di valori strettamente linguistici che sono quelli che appunto
stiamo cercando di far emergere.

*Per quanto riguarda la compatibilita di topic e focus, cfr. L. DE VRIES, Topic and
Focus in Wambon Discourse, in A.M. BOLKESTEIN - C. DE GROOT - J.L. MACKENZIE
(eds.), Syntax and Pragmatics in Functional Grammar, Dordrecht-Cinnaminson
1985, pp. 155-180, in particolare p. 179: «these dimensions (saliency and topicality)
have a non-dichotomous relation: utterances cannot simply be broken into salient and
topical parts. It also means that Topic and Focus have in principle a non-dichotomous
relation».

10 Cfr. W.1. CHAFE, Language and memory, in «Lg.», 49 (1973), pp. 261 -281;Ip.,
Langiiage and consciousness, in «Lg.», 50.1 (1974), pp. 111-133.
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3. Proseguiamo quindi I’analisi osservando la differenza tra focus
nominale e focus verbale.

Dallo spoglio dei testi esaminati emerge chiaramente che la
focalizzazione sul verbo, cioe la focalizzazione ottenuta per mezzo
dell’indicatore di focus premesso al verbo (waa), & relativamente poco
frequente ed ¢ circoscritta ai casi segg.:

1) frase con predicato nominale alla 3° ps. sg. e pl. del presente che
acquista il significato di presente assoluto, non deittico, svincolato dall’in-
dicazione di contemporaneita col momento dell’enunciazione. Per quanto
riguarda le persone diverse dalla 3° sg., la forma non marcata della frase
con predicato nominale sembra comportare focalizzazione nominale sul
nome predicato e presenza della copula oppure una frase scissa che
evidenzi il nome predicato (il tipo quindi: aniga macallin baan ahay = ‘io
~ insegnante (i0) sono’ oppure aniga waxaan ahay macallin = ‘io cid che
- (io) sono (&) insegnante’). Questa costruzione con focus nominale &
. possibile anche alla 3° ps., ma solo nel caso in cui il predicato appaia
- circostanziato da altri elementi, come in: isaga macallin buu ka yahay
' dugsiga sare = ‘egli insegnante (egli) & alla scuola superiore’, rispetto a
cui tuttavia appare preferibile, perché pit comune, meno marcata, la
costruzione isaga dugsiga sare buu macallin ka yahay = ‘egli alla scuola
superiore (egli) ¢ insegnante’, con focalizzazione sul locativo. Non &
invece possibile una frase come: isaga macallin buu yahay = ‘egli
insegnante (egli) &’.

Gli ess. di predicato nominale senza copula sono numerosissimi,
basta citare i segg.:

R 32: shufeerka baabuurka wadaahu waa ninwaayeel ah=*1’ autista
dell’autobus (&) un uomo anziano’.
R 34: dhulku waa doog iyo biyo dhex yaal = “la terra (&) verde e ricca

di acqua’.
R 32: waa laba odey ... = ‘(sono) due vecchi ...”,
FS 59: Meeshu waa abaar gax ah, geedkuse waa harac ... = ‘il luogo

(&) secco e arido, ma I’albero (&) ombroso’.
Particolarmente interessante &:

R 78: Waasuge cilmi waa u diinta Islaamka = ‘Per Waasuge scienza
(&) la religione islamica’.

\_ 2) frase con predicato ad un solo argomento con funzione di
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[ soggetto che non rientri nella casistica gia esaminata riguardante
I’evidenziazione del soggetto. Si vedano i segg. ess.:

R 32: wagtigu waa isgurayaa = ‘il tempo passa’.

R 44: wuuna iska dhagaaqay = ‘e se ne ando’.

R 64: cayaartii way joogsatay, dhallinyaradiina way wadq
aammuseen = ‘la danza si interruppe e i giovani tacquero tutti
assieme’.

R 70: Waasugana wuu ku farxay = ‘¢ W. ne fu contento’.

ES 39: maalinba mid baa geela raaci jiray, kan kalana wuu nasan
jiray = ‘mentre uno pascolava di giorno, I’altro riposava’.

ES 61: Wiilkii wuu koray, guursay ... = ‘quel figlio crebbe, si
sposo ...".

FS 63: Hashii bey kaxaysteen; lagdabo ayaa garhaysay inta kalana
way daba socotay = ‘sl portarono via la cammella; I’'inganno
conduceva la cammella e gli altri camminavano dietro’.

Quando il predicato contiene due argomenti, uno ql?i quali- fUI.lgf,?
da soggetto e I’altro da oggetto, prescindendo dai casi gla‘esammau di
focalizzazione del soggetto, il focus appare quasi esclusivamente sul
I’oggetto e non sul verbo. - : ‘

L’ opposizione tra focalizzazione dell’oggettoe focalizzazione del |

“\ verbo si realizza come opposizione tra evidenziazione del predicato |
[

" valore di verita da parte del locutore.

| to a reperirli nei testi esaminati ed ho dovuto crearli appositamente.

Una frase dichiarativa semplice con predicato a piti argomenti che

contenga il focalizzatore verbale waa equivale ad un atto di Sf)t[O?CI’l—
zione da parte del locutore sul valore di verita dell’intera predicazione
che egli asserisce. Una frase del genere pud pertanto trovare una sua
plausibile motivazione pragmatica in un atto di risposta affermativa ad
una domanda Si/No esplicita o implicita. ’
Una frase come guriga waan naadiifiyay = ‘ho pulito. casa’ non
viene pronunciata per narrare degli eventi, ma ha p1utt0§t0 il valore di
una conferma ad una domanda implicita o esplicita; equivale p{-ertanto
a: [dico cosi] [ cosi] [[ho pulito casa]]. In una frase con waa si me?t?
in risalto 1’atto di sottoscrizione del parlante nei confronti della ‘vc.arlta
del contenuto proposizionale. La necessita di un atto di sottoscrizione

: B |
| (focalizzazione sull’ oggetto) ed evidenziazione dellintera predicazione |
| (focalizzazione sul verbo) da interpretare come sottoscrizione del suo

|  Gliess. che possano mostrare questa opposizione non sono riusci- |
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da parte del locutore puo essere dovuta ad una molteplicita di motivi
pragmatici, quali ad es. la presupposizione che sia noto che rientra tra
le sue abitudini ottemperare a quanto la proposizione afferma. Quello
che emerge ad ogni modo & che la costruzione con focalizzatore
verbale mette in evidenzail gioco combinato della componente neustica
e di quella tropica cui, come & noto, & demandata 1’indicazione della
modalita di un enunciato.

L’uso del focalizzatore verbale, almeno laddove esiste possibilita
di opposizione con frasi con focus sull’oggetto, quindi sembra sotto-
lineare, enfatizzare I'impegno del locutore nella veridicita di quanto
afferma ed & pertanto rapportabile ad un uso modale.

La focalizzazione verbale, che come abbiamo detto, comporta
I'evidenziazione dell’intera predicazione, fa scattare una serie di
presupposizioni proprio perché, a differenza di un semplice atto
informativo che silimita ad aggiungere informazione nuova a informa-
zione data, essa pone in risalto sia il nuovo sia il dato. Una asserzione

} che pongainevidenzal’intero contenuto informativo della predicazione

! deve avere delle motivazioni pragmatiche che si collocano al di 14

| dell’enunciato, quindi nella sfera delle presupposizioni, la pitt imme-

1‘ diata delle quali & la presupposizione che il valore di verita dell’enun-

! ciato possa essere diverso, che quindi & necessario un impegno espli-
cito del locutore che I’intero enunciato & vero.

Una interpretazione della focalizzazione verbale come indicazio-
ne di carattere modale di sottoscrizione della verita del contenuto
proposizionale trova conforto nella proposta formulata da J. Saeed di
vedere nella particella waa non un indicatore di focus verbale, bensi un
classificatore modale per dichiarative positive .

Tuttavia quello che intendo proporre in questa sede & che il
fenomeno della focalizzazione in generale abbia stretta affinita col
concetto di modalitd, e corrisponda in tutte le sue manifestazioni ad un
atto illocutivo di sottoscrizione della verita dell’informazione conte-
nuta nell’enunciato. In altre parole, anche quando la focalizzazione
verte su un sintagma nominale, essa rappresenta 1’asserzione che un
tale sintagma nominale non & virtuale, ipotetico, mareale e che esso ha
un certo ruolo all’interno della predicazione principale. Il locutore
sottoscrive pertanto una predicazione minore in cui si asserisce

"' Cfr. J. Saeep, Somali Reference Grammar, Kensington (Maryland) 1993, in
particolare i capp. 7 ¢ 8.
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|attualizzazione di quel certo argoment.o e i-l fatto c.he esso svolga quel
articolare ruolo all’interno della pre.d!cazmne principale. S
Cerchiamo di chiarire esemplificando un caso semplice di
' ione dell’oggetto. )
focaig;:ezndendo I’es. Eli citato pre.cedentemente: gL:{‘iga waan nafadz ;ﬁygl)i
= ‘ho pulito casa’, si nota innanzi tutFo che la coms-p.ondenje‘ hrase (;'to
focalizzazione sull’oggetto, cioe guriga bagn naaa’uﬁya}: = ‘ho puli
casa’ si attaglia ad un contesto pragmatico diverso, pomk.le si pone czlme
un insaturo resoconto di eventi cui cisi aspetta de.bba seguire qualcl:he‘ c:ra
informazione, manon comporta presupposiziont part:;olan che rnc@e au
no conferme o sottoscrizioni ri guardo alla Ver?ta dell l‘ntero er’luncm-to.
risultato della focalizzazione dell’oggetto é-l’mtmduzm.r}‘e el 3ttgahzza-
zione di un referente testuale; in questo caso il concetto di casa viene per
cosi dire “messo in scena”, e ’azione qui rappresegtata non ¢ un ge‘ne.:r\lgo
“pulir case”, bensi corrisponde allo svolgiment'o di q.uel'la certa aft1V1ta in
un contesto spazio-temporale specifico. L’evnc-ienzmzwne. dell F)ggett(?
dell’azione in una frase al passato comporta moltr'e particolari valori
aspettuali e azionali di perfettivitae telici-til cht::: detsermmano tra l:t:l frgse c<})]n
waa e quella con baa significati molto d1'vers1: la frase con waa mdxcg che
il parlante sottoscrive 1’affermazione di aver svo'lto quella certa azione,
indipendentemente dai risultati che tale azione ha al m,omento
dell’enunciazione, mentre la frase con baa che accompagna I'oggetto
comporta enfasi sullo stato risultante dall’esecuzione di quella certa
azione. o T
Secondo questa interpretazione che accoglle in parte mdlc.a.zmm
della grammatica funzionale € in particolare di spunti cont?nutl in De
Jong, il sintagma nominale focalizzato _saret?be la mamfe.staz%one
superficiale di una predicazione minore, mscntt'a nella p'redlca'zlone
principale, che sta nello scopo di un operatore d} un atto Jfllocutwo.
Perché il locutore possa usare la focalizzazione nom.male, possa
ciod sottoscrivere il valore di verita della predicazione minore, che si
manifesta in superficie con la sola emergenza del nome floc.al.lzzato,
occorre tuttavia che I’entitd cui il nome si riferisce acquisti in quel
contesto un rilievo, una specificita particolari, che possiamo chiamare
ancora una volta foregrounding. Cercherd di dimostrare questo assun-
to utilizzando un esempio tratto dal romanzo e modificandolo:

R 62: Wuxuu yimid gurigii oo ay reer Muuse ku CAS.UMEEN
saaxiibbayaashood oo isugu jira rag iyo dumar. Dhallinyarada
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Soomaaliyeed oo naagaha caddaanka ah qaba cidi kama magnayn,
gaar kalana way ka soo qayb galeen CASUMAADDA = *Arrivo a
casa quando M. e sua moglie avevano INVITATO dei loro amici, tra
i quali vi erano sia uomini siadonne. Dei giovani somali che avevano
sposato una bianca non mancava nessuno ma ALL’INVITO parte-

cipavano anche altre persone’.

L’ultima frase, che & quella che interessa in questa sede, mostra
’indicatore di focus verbale in una frase a pitt argomenti, senza che si
avverta il valore pregnante, sopra indicato, di sottoscrizione della
verita dell’intera predicazione. Una possibile interpretazione di una
focalizzazione sul verbo potrebbe essere la seguente: supponiamo che
la frase fosse isolata; in tal caso molto probabilmente avrebbe una
focalizzazione nominale su casumaadda ‘I’invito’, qualcosa del tipo:
gaar kale CASUMAADDA BAY ka soo gayb galeen.

Tuttavia il significato di quest’ultima frase sarebbe qualcosa del
tipo: ‘quando si fece Iinvito, parteciparono anche altri’ (e non “all’in-
vito (di cui sopra) parteciparono anche altri’), che all’interno del testo
non sarebbe pertinente, poiché equivarrebbe a introdurre nel racconto
un altro invito, un’altra festicciola, oltre a quella in atto che si inferisce
dalle parole: Wuxuu yimid gurigii oo ay reer Muuse ku CASUMEEN
saaxiibbayaashood oo isugu jira rag iyo dumar = ‘Arrivd a casa
quando M. e sua moglie avevano INVITATO dei loro amici, tra i quali
vi erano sia uomini sia donne’. Non essendoci motivi particolari per
evidenziare ’altro argomento corrispondente al soggetto della frase
(gaar kale), poiché i personaggi cui si fa riferimento col sintagma
nominale in posizione di soggetto, ciog gaar kale *altre persone’, fanno
parte del background, la forma pill neutra, non marcata di esprimere la
frase & appunto costituita dalla focalizzazione dell’intera predicazione,
che pud essere sottoscritta senza presupposizioni che entrino in conflit-
to con I’informazione fin qui fornita.

Il motivo per il quale 1’autore non ha focalizzato il nome
casumaadda & da ricercare nel valore di incapsulatore anaforico che il
nome ha nel contesto specifico. L’incapsulatore anaforico, proprio
perché non introduce un nuovo referente testuale, ma rinvia ad un
referente gia precedentemente introdotto o implicitamente presuppo-
sto, non ha quella specificita che & condizione indispensabile perché su
di esso si incardini il meccanismo della focalizzazione la cui funzione
& quella di dare risalto. Sulla questione degli incapsulatori anaforici
tornerd a parlare tra poco.
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I casi di focalizzazione dell’ oggetto sono abbastanza frequenti nei
due testi analizzati; si vedano alcuni ess.:

R 32: wuxuu lebbisan yahay surwaal iyo shaar ... = ‘cid che veste (&)
pantaloni e camicia ...".
R 36: wuxuu saaray saxan ...= ‘cio che vi mise sopra (&) un disco’.

R 36: farxaddii odayaasha waxaa beddelay foolkaduud = ‘1a gioia
dei vecchi cio in cui si mutd (&) corruccio’.

R 62: Waasuge wuxuu sugayey bun sharuur="W. cid che aspettava
(&) bun sharuur °.

R 68: wuxuu Waasuge soo hadal qaaday wiil ...=
riferiva (&) un ragazzo’.

R 70: Waasuge afar faataxo ayuu Muuse u maray = “W. recitd per
M. quattro Fatiha’.

R 30: Muslimo waxay taagan tahay qaarka gudihiisa = ‘M. cid in cui
sta ritta (&) in mezzo al recinto’.

FS 49: mid wuxuu lahaa sac rimman = *uno cid che aveva (&) una
vacca gravida’.

FS 49: saclihii gartii buu saluugay = ‘quel proprietario della vacca
fu insoddisfatto di quel giudizio’.

FS 39: xiidmihii buu jaray = ‘taglido a pezzi quelle interiora’.

‘cid cui W. si

Come si puo constatare, la focalizzazione dell’oggetto prescinde
dalla necessita che esso sia definito, almeno se la definitezza deve
essere connessa a determinanti del tipo degli articoli, poiché si vede
bene che in alcuni casi I’oggetto & indeterminato, in altri & determinato
con I'articolo -ka (f. -ta), in altri ancora con 1'art. -kii (f. -ti7); la
focalizzazione dell’ oggetto prescinde anche dal concetto di informa-
zione nuova, se esso deve essere inteso alla lettera, poiché in taluni casi
I’informazione veicolata dal sintagma nominale focalizzato era gia
presente nel testo.

Essa ¢ invece strettamente connessa con il carattere di specificita,
di prominenza, di attualizzazione dell’entita cui si riferisce il nome
focalizzato, come ho detto prima. La focalizzazione nominale equivale
ad un atto illocutivo in cui il parlante pone in essere quella certa entita
cui il nome si riferisce, sottoscrivendo il valore di verita dell’ asserzio-
ne che riguarda tale entita.

) Osse.rvando i Flat1 del somalo, mi sembra che si possa stabilire per
'quanto riguarda il carattere di prominenza, di attualizzazione, di
‘% . L1} ]

messa in scena” dell’oggetto, una scala con almeno tre diversi gradi
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' dipregnanza: si vadaun valore massimo quando I’oggetto & focalizzato,
ad un valore neutro, quando la focalizzazione verte su un altro
elemento della frase: questo grado corrisponde ad un non impegno del
locutore sulla specificita dell’entita espressa dal nome; 1’entitd pud
mantenere alcune sue caratteristiche definizzanti, ma non diventa il
fulcro di una predicazione minore.

Il terzo livello comporta la perdita totale di tutte le caratteristiche
di specificita messe inrilievo finorae I’emergenza di valori esattamen-
te opposti, quali la non definitezza, la genericita e la non referenzialita.

Il terzo livello € proprio dei nomi con funzione di oggetto incor-
porati nel verbo, che Sasse '* stranamente considera pochissimo atte-
stati in somalo a differenza di altre lingue cuscitiche e circoscritti a
pochi casi con valore idiomatico. Se & vero che molti di questi composti
con nomi in funzione di oggetto incorporati nel verbo hanno assunto
un significato diverso dalla somma dei significati rispettivi del verbo
e del nome, questo non sempre avviene e si incontrano anche dei casi
al limite tra incorporazione e autonomia dei due elementi, che possono
dare indicazioni utili sul valore dei due diversi costrutti. Ecco una
breve lista di ess.:

qayla-dhowrid = *saper controllare le emozioni’ (gayle = ‘urlo’;
dhowrid = ‘controllare’).

xudun-xirid = ‘donare bestiame a un neonato’ (xudun = ‘ombelico’;
xirid = ‘legare’) Canugga waa la xudunxiray = ‘al bambino & stato
donato del bestiame in segno di omaggio’.

shaash-saarid = *sposare’ (shaash = ‘velo’; saarid = ‘porre sopra’)
Cali Maryam buu shaashsaaray = ‘Cali ha sposato Maryam’.
ubax-dhigid = ‘deporre fiori in segno di omaggio” (ubax = ‘fiore’;
dhigid = ‘porre’) Taalada waa la ubaxdhigay = ‘furono posti fiori
davanti al monumento’.

booga-dhayid = ‘curare le piaghe secondo metodo tradizionale’
(boogo = ‘piaghe’; dhayid = ‘curare’) Cali Maxamed buu
boogadhayay = ‘C. ha fatto il guaritore di piaghe nei confronti di M.”.
booli-quudasho = ‘essere un razziatore’ (booli = ‘animale rubato’;
quudasho = ‘mangiare’) Cali lo” buu booliquutay = ‘C. ha fatto il
razziatore di vacche’.

toddobabixid = ‘terminare la luna di miele’ (foddobo = ‘settimo’;

'2H.-1.SassE, The Pragmatics of Noun Incorporation in Eastern Cushitic Languages,
in: F. PLANK (ed.), Objects: towards a Theory of Grammatical Relations, London
1984, pp. 243-268.
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bixid = ‘uscire’) Maryam waa toddobabaxday = ‘M. ha terminato la
luna di miele’.

toddobabixin = ‘far terminare la luna di miele alla sposa’ (detto di
donna che aiuta la sposa nel primo periodo matrimoniale) (teddobo
= ‘settimo’; bixin = ‘far uscire’) Maryam baa toddobabixisay = *M.
ha fatto terminare alla sposa la luna di miele’.

beel-daajin = ‘essere capo villaggio® (beel = “gruppo’; daajin =
‘guidare’) Cali shirkii reer X buu beeldaajiyay = *C. capeggid il
consiglio della famiglia X’.

gacan-dhiibid = ‘fare un dono in segno di lutto’ (gacan = ‘mano’;
dhiibid = ‘porgere’) Cali Maxamed lacag buu ugu gacandhiibay =
‘C. ha fatto un dono in denaro in segno di lutto a M.”.

ood-jiidid = ‘sbarrare con un ramo un sentiero che porta all’acqua’
(ood = ‘ramo’; jiidid = ‘trascinare’) jidka ceelka aadaa waa la
oodjiiday, si aan loogu galdamin = ‘si & sbarrata la strada che va al
pozzo perché non si sbagliassero’

sabeen-xirid = ‘presentare scuse’ (sabeen = ‘capretta piccola’; xirid
= ‘legare’) Cali waa sabeenxiray reer X = ‘C. ha chiesto scusa alla
famiglia X°.

kitaab-furid = ‘anticipare compenso per il guaritore’ (kitaab =
‘libro’; furid = ‘aprire’) Cali Maxamed buu lacag ugu kitaabfuray =
‘C. ha anticipato soldi a M. per la guarigione’.
waraaba-qandhin= ‘nonessere piit fresco’ (detto del latte) (waraabe
= ‘iena’; gandhin = ‘far ammalare’) caanahani waa waraba-
gandhiyeen = ‘questo latte & andato a male’.

weji-garadeyn = ‘favorire’ (weji = ‘viso’; garadeyn="farriconosce-
re’) Cali Maxamed buu u wejigaradeeyay = *C. ha favorito M.’
xamiig-reeb = ‘togliere un po’ la sete’ (xamiiq = ‘sete’; reebid =
‘fermare”) liinta waa i xamiigreebtay = ‘il limone mi ha calmato la
sete’.

xiniinya-taabasho = ‘provocare’ (xiniinyo = ‘testicoli’; taabasho =
‘toccare’) Cali Maxamed buu xiniinyataabtay = ‘C. ha provocato M.’

Se consideriamo un caso semplice come il seg.:

Cali Maxamed buu boogadhayay = ‘C. ha fatto il guaritore di piaghe
nei confronti di Maxamed’ (boogo = ‘piaghe’; dhayid = ‘curare’),

vediamo che il significato globale del composto & abbastanza simile
alla somma dei significati dei due componenti. D’altra parte una’
particolarita sintattica assicura che si tratta di un composto, poiché la
Posizione del nome (boogo = ‘piaga’) nel caso di focalizzazione
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verbale & tra I’indicatore di focus (waa) e il verbo (Cali waa
boogadhayay) e tale posizione & riservata solo a quei pochi elementi
che fanno parte del complesso verbale, tra cui non figurano nomi con
piena autonomia semantica. E inoltre possibile concepire una frase del
tipo: Cali boogo buu dhayay con il nome dell’oggetto (boogo =
‘piaga’) autonomo e focalizzato, tuttavia la differenza tra quest’ultima
frase e quella con focalizzatore verbale consiste nel fatto che I’ oggetto,
quando & focalizzato, viene attualizzato e circoscritto, mentre nell’al-
tro caso I’oggetto non viene in primo piano, rimane in ombra come
generico ambito virtuale in cui si esplica 1’ attivita espressa dal verbo.
L’ opposizione tra i due costrutti pud essere resa in italiano all’incirca
come: ‘C. ha curato delle piaghe’ vs ‘C. ha fatto il curatore di piaghe’;
nella prima frase le piaghe risaltano in primo piano, nell’altra si
afferma che C. ha svolto la sua attivita di ‘curatore di piaghe’ che
appaiono come piaghe per cosi dire virtuali, la cui reale esistenza nella
circostanza specifica non viene asserita e sottoscritta dal locutore.

Similmente per quanto riguarda altri ess., come: booli-quudasho
= ‘essere un razziatore’ (booli = ‘animale rubato’; guudasho = ‘man-
giare’). Se si analizza la frase: Cali lo” buu booliquutay = ‘C. ha fatto
il razziatore di vacche’, si osserva che dei due oggetti che sono presenti
nella frase, booli ‘animale rubato’ e lo” ‘vacche’, solo il secondo &
asserito come esistente, 1’azione del verbo si & fattualmente esercitata
solo su di esso, mentre I’altro oggetto booli ‘animale rubato’ non
costituisce un argomento della predicazione, ma si limita a modificare
circoscrivendolo il significato del verbo. Diverso valore ha ovviamen-
te unafrase come: Cali booli buu quutay = ‘C. hamangiato un animale
rubato’ in cui I’oggetto acquista la sua piena pregnanza di argomento
della predicazione e si caratterizza pertanto per le sue qualita di
effettualita e specificita spazio-temporale.

Probabilmente proprio il carattere virtuale dell’oggetto incorpora-
to nel verbo e la perdita di specificita spazio-temporale dell’oggetto
medesimo, potenziando la valenza metaforica del nome, si pongono
come responsabili dello slittamento semantico che il composto subi-
sce, nella grande maggioranza dei casi, rispetto alla somma dei
significati dei due elementi autonomi.

Gli altri ess. nella lista presentano tutti pit 0o meno questa caratteri-
stica di slittamento semantico, che deriva, ripeto, dalla virtualita, dalla
mancanza diunaemergenza spazio-temporalmente collocata, quindi dalla
mancanza di effettivita dell’ oggetto incorporato nel verbo. Si veda un es.
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come: gayla-dhowrid = ‘saper controllare le emozioni’ (gaylo = ‘urlo’;
dhowrid = ‘controllare’). Se inserito in una frase quale potrebbe essere:
Cali waa qayla-dhowray, il significato che il composto veicolanon & che
“C. & stato in grado di controllare un urlo specifico che gli saliva alla gola
inun contesto spazio-temporale specifico’, ma che egli, ‘essendoin grado
sempre di controllare qualsiasi grido gli affiori in gola’, ¢ uno che in una
occasione specifica ‘ha saputo controllarsi’.

Intermedio tra i due valori del nome oggetto, quello generico-
virtuale nel caso del nome incorporato nel verbo, e quello che comporta
una sottoscrizione da parte del locutore riguardante 1’effettualita del
referente nel caso del nome focalizzato, si colloca un terzo livello di cui
& pi1 difficile definire i contorni: si tratta del nome oggetto che non fa
parte del complesso verbale, ma che non viene messo in risalto dalla
focalizzazione che verte o sul verbo o su un altro elemento della
predicazione.

Si osservi il caso seg.:

R 54: Dirir ... wuxuuna yiri: « Warsamow, maxaad u tivi maanta 0o
ay dawlad soomaali ah noo taliso oo aad u dhihi weyday maanta 0o
aan dawlad nahay». Warsamana wuu gaatay ra’yigaas ...= ‘Dirir ...
e cid che disse (&): «W., perché hai detto “oggi che siamo retti da un
governo somalo” invece di dire “oggi che siamo un governo™?» e W.
accettd quell’opinione’.

In questo caso il nome oggetto ra’yigaas ‘quell’opinione’ non ¢
focalizzato, poiché la focalizzazione verte sul verbo, né € incorporato
nel verbo, perché, se cosi fosse, dovrebbe essere posto tra I’indicatore
di focus verbale ed il verbo. D’altra parte il significato della
focalizzazione verbale non & quello di una sottoscrizione del valore di
verita dell’intera predicazione, bensi sembra essere un valore neutro
simile a quello che si realizza nel caso gia sopra esaminato, di verbi ad
un solo argomento con funzione di soggetto.

La spiegazione va probabilmente ricercata nel fatto che il nome
oggetto ra'yigaas ‘quell’opinione’ & usato come incapsulatore anaforico
che vale quindi come ripresa sintetica dell’intero discorso diretto
costituito dalle parole pronunciate da Dirir. Se I'interpretazione ¢
giusta, allora si capisce che la focalizzazione sul nome oggetto ra’yigaas
‘quell’opinione’ introdurrebbe come esistente, come attualizzato, un
ulteriore referente non collegato al testo precedente, mentre la deter-
minazione tramite1’aggettivo dimostrativo conriferimento intratestuale
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rimanda esplicitamente a quanto precede. Schematizzando, diciamo
che la corrispondente frase con focalizzazione sul nome oggetto
equivarrebbe quindi ad una affermazione del tipo: ‘Dirir disse certe
cose, poi disse un’opinione e W. la accettd’. Dal momento che
I'intenzione dell’autore non & questa, I’'unico modo per poter usare
ra’yigaas come incapsulatore anaforico & quello di metterlo per cosi
dire “in ombra”, evitando di conferirgli il rilievo che inerisce al
meccanismo della focalizzazione.

Nella frase ora in esame, la conseguenza della “impossibilita di
focalizzazione” dell’oggetto, che si accompagna alla “impossibilita di
focalizzazione” del soggetto, dovuta ai motivi gii esposti in preceden-
za, e rappresentata dall’unica possibile messainrilievo che & quella che
riguarda I’intera predicazione. Tuttavia una soluzione del genere non
costituisce pil una soluzione che si oppone ad altre possibili. Diven-
tando T"unica soluzione a disposizione, non potendo far parte di
un’opposizione, essa appare semanticamente neutra, non marcata,
priva quindi di quel significato pregnante che ha la focalizzazione
verbale quando si oppone alla focalizzazione vertente su elementi
nominali.

Nell’es. sopra riportato, cosi come in un caso analogo, quale R 62,
gia analizzato in precedenza (R 62: Wuxuu yimid gurigii oo ay reer
Muuse ku CASUMEEN saaxiibbayaashood oo isugu jira rag iyo
dumar. Dhallinyarada Soomaaliyeed oo naagaha caddaanka ah qgaba
cidi kama magnayn, qaar kalana way ka soo qayb galeen
CASUMAADDA = *Arrivo a casa quando M. e sua moglie avevano
INVITATO deiloro amici, trai quali vi erano sia uomini sia donne. Dei
giovani somali che avevano sposato una bianca non mancava nessuno
ma ALL’INVITO partecipavano anche altre persone’), I"incapsulatore
agisce come ‘parafrasi sintetica’ dell’informazione data in preceden-
za, anche se, a ben vedere, 'elemento lessicale scelto in R 54,
ra’yigaas ‘quell’opinione’ non appartiene propriamente a quella clas-
se di nomi generali, “pseudopronominali”, con ampia latitudine
semantica "’ che svolgono una funzione al limite tra la coesione
grammaticale e quella lessicale, bensi possiede un significato di
valutazione, quindi contiene informazione, nonostante svolga in que-
sto contesto una funzione di tipo grammaticale. La mancata

PCfr. W. I’ Appio, Tra capsule anaforiche e sinonimi contestuali. Aspetti testuali
del lessico, in «LIS», Serie Ricerche/7 (1990), pp. 5-32.
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focalizzazione quindi dimostrachenon & il significato dell’incapsulatore
che ha rilievo in questo passo, ma la sua funzione di anafora} te';stuale.

Si deduce inoltre che la focalizzazione nominale costituisce un
procedimento che realizza discontinuita testuale.

Ovviamente diverso ¢ il caso dell’incapsulatore cataforico: venen-
do a trovarsi nella posizione di primo di una lista di elementi di rilievg,
esso attrae la focalizzazione per la funzione che svolge di cc?r‘ltenere in
sé tutti gli elementi specifici che meriteranno di essere posti in essere,
anche se il suo contenuto semantico & pressoché eguale a zero. Si veda:

R 52: Intii uu Dirir sugayey waxyaalo badan ayuu Warsame halkaa
ku arkay. Wuxuu arkay askar rag iyo dumarba leh.... wuxuu ark(-zy
saraakiil ... = ‘Mentre aspettava, ebbe modo di vedere molte cose in
quel luogo: cid che vide (&) soldati maschi e femmine ... cio che

vide (&) ufficiali ...".

E la funzione testuale di prefigurazione di una serie di elementi di
rilievo rappresentati dai nomi oggetto delle frasi seguenti, Ch(-% fsonfe—
risce al nome generale per eccellenza, waxyaalo ‘cose’ il diritto a.d
essere asserito come predicazione minore, nonostante la scarsa speci-
ficita del suo contenuto semantico. . )

A determinare le scelte di focalizzazione sono pertanto motivi
attinenti alla funzione degli elementi all’interno della organizzaziong
testuale, anche se probabilmente il contenuto semantico degli elemenq
ha un suo ruolo importante: & probabile pertanto che un’analisi
statistica dei nomi posti in focus darebbe un risultato non molto lontano
dalle ben note gerarchie dei tratti semantici.

4. Perquantoriguardainfineiruoli sintattici e le funzioni sem.antichf?
ad essi sottese, occorre dire che la focalizzazione non si distribuisce sui
ruoli sintattici in egual modo. Uno spoglio anche se non molto ampio
€ sistematico mostra che il ruolo sintattico meno frequentemente posto
infocus & il soggetto, cui segue in ordine di frequenzal’og gettlo, m_entrf?
la focalizzazione predilige nella stragrande maggioranza dei casi tutti
gli elementi satellitari secondo una scala gerarchica speculare alle
gerarchie di accessibilith ben note, di Keenan e Comrie o della
grammatica funzionale. Agli elementi delle gerarchie suddctt_e vanno
aggiunti altri elementi sintattici molto frequentemente focalizzati, e
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precisamente le subordinate, sia le completive, sia le avverbiali, e il
discorso diretto. Anche nel caso delle subordinate, si pud ipotizzare
che il discorso diretto e le completive, assimilabili per ruolo sintattico
nella maggioranza dei casi all’oggetto (pil raramente le completive
hanno funzione di soggetto) siano meno frequentemente focalizzate
rispetto alle subordinate avverbiali. Gli ess. sono cosi numerosi che &
sufficiente citarne solo pochi:

ES 57: Kolkay qaybtii dhammeysay, bey laba tallaabo gaadday =
‘finita la divisione (lo sciacallo) fece due passi’.
FS 57: sidaas baana dawo iyo dugaaggii kalaba daan dunsan,
qadoodi uga doorteen = ‘in quel modo lo sciacallo e gli altri felini
persero volentieri la loro parte pur di salvarsi la pelle’.
ES 59: sanooyin ka dib baa, odagii indha beelay = ‘anni dopo il
vecchio divenne cieco’.
FS 59: duhurkii buu odagii geed weyn harkii fariisivay = ‘a mezzo-
giorno fece sedere il vecchio all’ombra di un grande albero’.
FS 61: siuuwacadkii aabbihii uga sal gaaro buu maalintii dambe ...
= ‘per capire ’enigma del testamento di suo padre, un giomo ...".
FS 63: markii libaaxii dhintay baa lagdabo dab u yeertay oo ku tiri .=
‘quande il leone mori, I'inganno chiama il fuoco dicendo ...°.
FS 21: «dadkaa dhiqi kuna dhididi, adna dhib yari ugu dheefso»
baana lagu yiri = ‘a lui si disse: «saranno gli altri ad allevare gli
animali e ad affaticarsi con loro, mentre tu te ne ciberai con poco
sforzo»’.
ES 21 «dadow waa noo dagaal» buu goobtii ka daalugsaday =
‘«gente tra noi ¢’¢ guerra» disse andandosene da quel luogo
aperto’.
ES 45: Galab buu reera ka aga dhowaa u wareysi tegay = ‘un
pomeriggio ando per avere notizie presso una famiglia vicina’.
ES 45: Siduu waddada u hayey buu hortiisa wax madow ka arkay =
‘Strada facendo vide davanti a sé gls. di nero’.
ES 45: Subaxdii kolkuu ogaaday in wuxu kurtun yahay buu gurigii
tegay = “Al mattino, quando si accorse che era un albero tagliato,
ando a casa’.
ES 47: Markay meeshaa mareyso baa dabagaalle gartay inaanuu
maalintaas goobta guul ka gaadeyn = ‘Quando giunse a questo
punto, lo scoiattolo capi che per quel giorno non avrebbe ottenuto
giustizia’.
R 40: Dhaanraac asagoo intii tabartiis ah dadaalaya ayuu af
talyaani ku yiri: «scusi!» = ‘D., sforzandosi pit che poteva, le
rispose in italiano: «scusi!»’.
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R 30: Waasuge wuxuu goostay inuu socdaal gaaban ku gaaro
Xamar = ‘W. cid che aveva deciso (&) che facesse un breve viaggio

a Mogadiscio’. 1
R 64: Muuse aad ayuu aabbihiis ugu carooday = ‘M. si infurio

moltissimo con suo padre’.

Considerando i dati relativi alla frequenza, si pu_(‘) pertgnto avan-
sare 'ipotesi che la focalizzazione abbia la ‘funzlone.dl porre ;n
evidenza, di “sostenere” in certo modo qu§g11 _elemenu (fhe, per la
funzione semantica che svolgono nella pr(?dmazmne,.per'l ambiguita
insita nel loro porsi come elementi faco]tatiw‘ dfallg pred}cazmn.e, po_treb—
bero correre il rischio di rimanere ai margin, di ve’1’11re obhterau. La
focalizzazione ne evidenzia la loro presenza “fort;: ; attuah;zando e
asserendo pertanto della predicazione quegli elemgnu che mag gmrrnenFe
circoscrivono e specificano la predicazione medesima, € gonmbuendo in
tal modo a dare dinamismo e forza descrittiva alla narrazione.

5: In conclusione si pud riconoscere alla focalizzazione (}f:\l so.malo
una funzione modale di sottoscrizione del valore c.li \_fenta c?h una
predicazione, che pud essere sia la predicazioge pnnmpale sia una
predicazione minore interna alla predicazione principale. In una frase
principale affermativa del somalo deve essere. espressa sempre €
comunque una tale sottoscrizione del valore di verltfa rlguardo auna
qualche predicazione, sia essala principale o una predicazione minore.
Le funzioni semantiche pil basse nella gerarchia (strumentale, lf)catlvo,
temporale) sono anche quelle che pit frequentemen’t.e attirano la
focalizzazione, probabilmente perch¢ rappresentano I’informazione
meno prevedibile.
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